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"So a chi ho dato la mia fiducia"

La fiducia nell’iniziativa di Dio e la risposta umana
13 maggio 2009

Preghiera di

Adorazione eucaristica
Canto: Verbum Panis

Esposizione 

Saluto ed introduzione
Cel.: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

            Spirito Santo

Ass.: 
Amen.

Cel.: 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione nello Spirito Santo sia con tutti voi.

Ass.: 
E con il tuo spirito.

Guida: Non siete voi che avete scelto me, ma io ho scelto voi.

L’elezione è un’iniziativa gratuita di Dio che scaturisce sempre dal suo amore. Lui sceglie perché ama. Sceglie un popolo tra tanti popoli, e sceglie degli uomini per farne sacerdoti, re e profeti. Nel suo grande amore gratuito, Dio sceglie senza mai guardare ai meriti dell’uomo e rielegge senza tener conto dei suoi peccati perdonati. In questa celebrazione, pregheremo in modo particolare per la prossima ordinazione diaconale di Fra Antonello per ringraziare il Signore del dono della vocazione di un nostro fratello, pregheremo per le vocazioni sacerdotali e religiose, per i  nostri giovani, perché non abbiano paura di dire sì al Signore e rispondere generosamente al Suo amore gratuito. Sull’esempio di Maria, madre sua e madre nostra.
Preghiera LITANICA comunitaria
Cel:. Gesù presenta se stesso come la vite, valorizzando un’immagine che nel popolo eletto parla di Dio e della sua premura verso quanti ha chiamati alla salvezza. Ci sentiamo anche noi suo popolo e lo invochiamo con fede, sicuri che lui ci ha detto “chiedete quello che volete e vi sarà fatto”.

Tutti     « Signore Gesù, tu sei la vera vite»
1L Signore Gesù, Figlio unigenito Dio, generato nel seno del Padre, tu sei la vera vite, tu sei la nostra vita vera

2L Signore Gesù, Verbo incarnato nel grembo di Maria per divenire uno di noi, tu sei la vera vite, e ti leghi a noi con un vicolo eterno di amore

1L Signore Gesù, luce da luce, venuto a disperdere le tenebre del peccato e della morte, tu sei la vera vite, e ci doni vita senza fine

2L Signore Gesù, Dio vero da Dio vero, nostro salvatore potente, tu sei la vera vite, e ci unisci alla tua vittoria sul male e sulla morte

1L Signore Gesù, della stessa sostanza del Padre, tu sei la vera vite, e ci rendi veri figli di Dio, uniti a lui nell'amore 

2L Signore Gesù, conosciuto a Nazaret come figlio del falegname, tu sei la vera vite, e conosci la nostra umanità

1L Signore Gesù, liberatore potente, attento ad ogni uomo che soffre, tu sei la vera vite, e curi le nostre ferite

2L Signore Gesù, volto della misericordia di Dio, tu sei la vera vite; il Padre ci pota perché possiamo portare più frutto

1L Signore Gesù, servo per amore, tu sei la vera vite, e ci insegni che solo nel servizio c'è la vera grandezza e umiltà

2L Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo, tu sei la vera vite, e rispondi alla nostra fame e sete di immortalità.

Cel.: 
Preghiamo


Guarda o Padre, all’umile tua serva,


la Vergine Maria, Madre della vera Vite che è Gesù, e ora sta davanti a te


rivestita della gloria del tuo Figlio


e adornata di ogni virtù e dono dello Spirito;


per sua intercessione, concedi a noi


di seguire ciò che è vero e giusto ai tuoi occhi,


per giungere ad unirci come tralci alla vite del tuo santo amore.


Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio


e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli.

Ass.:
Amen.

In ascolto della Parola di Dio: 

(Gv 15, 1- 17)
Preghiera silenziosa e breve omelia

Gesto comunitario

Subito dopo l’omelia viene infuso l’incenso per esprimere la preghiera del popolo di Dio.


Immediatamente dopo, partendo dal centro della chiesa, ognuno, si alza e preleva dal tavolo centrale una foglia di vite e la va a deporre sull’altare accanto a Gesù eucaristico: lui è la vera Vite e noi siamo i suoi tralci. E’ Lui che ci chiama e ci attira a sé e noi docilmente, rispondiamo perché consapevoli a Chi abbiamo dato fiducia. 

Durante il gesto si canta: 

Magnificat, magnificat, maginificat anima mea Dominum 

(si ripete fino al compimento del gesto comunitario)
Preghiera corale
Cel:. Signore, siamo davanti a te, come tralci che prendono alimento dalla vite per portare frutto. Ci hai detto che possiamo chiedere ogni cosa nel tuo nome se rimaniamo in te e le tue parole si stabiliscono in noi come il seme che cade in terreno buono. Manda lo Spirito perché renda fecondo il nostro cuore e obbediente la nostra mente, così che possiamo sempre fare la volontà del Padre tuo, come tu stesso sei a servizio del tuo popolo e di ogni uomo e donna per rivelarci il vero volto di Dio.

Rendici discepoli capaci di ascoltare e di amare la tua Parola, disponibili a vivere quanto ci chiedi perché entri in noi la tua gioia e diventi pienezza d’amore. Rendici testimoni generosi, disposti anche alla fatica per non venir meno alla tua chiamata alla pienezza di vita, alla tua proposta di amore. Un amore esigente, ma che dona la pienezza della gioia. La gioia che viene da te e che nessun altro riesce a donare al nostro cuore.  

Canto: Ven Espiritu de Dios

Preghiera LITANICA a cori alterni
1 Coro Signore, insegnaci ad ascoltare la Parola di Dio, per far scorrere in noi la linfa vitale che ci rende capaci di portare un frutto abbondante, un frutto che rallegra noi stessi e quanti sono accanto a noi. Vogliamo essere testimoni credibili di quanto ascoltiamo ogni domenica, nella liturgia pasquale che ci riunisce in un solo corpo.
2Coro Signore, insegnaci ad ascoltare anche le attese e le necessità dei nostri fratelli, per rispondere con generosità, entusiasmo e pazienza. Solo se sappiamo tradurre in gesti di sevizio la tua parola facciamo maturare il bene anche negli altri. Aiutaci a vivere con amore e pazienza, a perdonare, a donare tenerezza e gioia anche e soprattutto dove troviamo chiusura e tristezza.

1 Coro Signore, rendici attenti alla Parola che fa scorrere in noi la tua vita divina, come tralci che si alimentano per trasmettere la tua potenza d’amore. Potenza che – animati dallo Spirito – lava ciò che è sporco, sana ciò che sanguina, raddrizza ciò che non cammina sulla strada che tu hai indicato.

2 Coro Signore, rendici capaci di portare a quanti sono provati e stanchi la gioia di questa pasqua perché l’annuncio della salvezza non risuoni solo nelle nostre chiese, non si fermi ai nostri gruppi di catechesi, alle nostre riunioni parrocchiali. Vogliamo essere una comunità missionaria, animata dallo Spirito che hai effuso sugli apostoli che hai inviato al mondo intero.

Tutti Signore, vogliamo essere seme di un mondo nuovo, pacificato nell’amore; un mondo dove regna riconciliazione e giustizia, dove l’economia è al servizio dei più poveri e non diventa un 

idolo. Un mondo in cui i più piccoli e poveri sono al centro dell’attenzione dei potenti; un mondo in cui il tuo nome non sia bestemmiato a causa dei peccati di chi si dice tuo ministro ma non vive le tue parole, e non segue te, servo per amore, testimone del Padre fino alla morte e alla morte di croce. Di te che sei risorto e vivi immortale, e ci attendi preparando un posto anche per noi nella casa della vera gioia, per il giorno senza tramonto.   
Canto: Servo per amore

In ascolto di brani del messaggio di Papa Benedetto XVI in occasione della Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni (3 maggio 2009)

1° lettore:  [.] Risuona perenne nella Chiesa l’esortazione di Gesù ai suoi discepoli: “Pregate dunque il Signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!” (Mt 9,38). Pregate! Il pressante appello del Signore sottolinea come la preghiera per le vocazioni debba essere ininterrotta e fiduciosa. Solamente se animata dalla preghiera infatti, la comunità cristiana può effettivamente "avere maggiore fede e speranza nella iniziativa divina" (Esort. ap. postsinodale Sacramentum caritatis, 26).

La vocazione al sacerdozio e alla vita consacrata costituisce uno speciale dono divino, che si inserisce nel vasto progetto d’amore e di salvezza che Iddio ha su ogni uomo e per 1’intera umanità. L’apostolo Paolo, che ricordiamo in modo speciale durante quest’Anno Paolino nel bimillenario della sua nascita, scrivendo agli Efesini afferma: “Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo, in lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità” (Ef 1,3-4). 

Nell’universale chiamata alla santità risalta la peculiare iniziativa di Dio, con cui sceglie alcuni perché seguano più da vicino il suo Figlio Gesù Cristo, e di lui siano ministri e testimoni privilegiati. 

Il divino Maestro chiamò personalmente gli Apostoli “perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demoni” (Mc 3,14-15); essi, a loro volta, si sono associati altri discepoli, fedeli collaboratori nel ministero missionario. E così, rispondendo alla chiamata del Signore e docili all'azione dello Spirito Santo, schiere innumerevoli di presbiteri e di persone consacrate, nel corso dei secoli, si sono poste nella Chiesa a totale servizio del Vangelo. 
Rendiamo grazie al Signore che anche oggi continua a convocare operai per la sua vigna. Se è pur vero che in talune regioni della terra si registra una preoccupante carenza di presbiteri, e che difficoltà e ostacoli accompagnano il cammino della Chiesa, ci sorregge l’incrollabile certezza che a guidarla saldamente nei sentieri del tempo verso il compimento definitivo del Regno è Lui, il Signore, che liberamente sceglie e invita alla sua sequela persone di ogni cultura e di ogni età, secondo gli imperscrutabili disegni del suo amore misericordioso [...] 

Canto: Vieni e seguimi

2° lettore:  [.] Il Catechismo della Chiesa Cattolica ricorda opportunamente che la libera iniziativa di Dio richiede la libera risposta dell’uomo. Una risposta positiva che presuppone sempre 1’accettazione e la condivisione del progetto che Dio ha su ciascuno; una risposta che accolga 1’iniziativa d’amore del Signore e diventi per chi è chiamato un’esigenza morale vincolante, un riconoscente omaggio a Dio e una totale cooperazione al piano che Egli persegue nella storia (cfr n. 2062).

Contemplando il mistero eucaristico, che esprime in modo sommo il libero dono fatto dal Padre nella Persona del Figlio Unigenito per la salvezza degli uomini, e la piena e docile disponibilità di Cristo nel bere fino in fondo il “calice” della volontà di Dio (cfr Mt 26,39), comprendiamo meglio come “la fiducia nell’iniziativa di Dio” modelli e dia valore alla “risposta umana”. Nell’Eucaristia, il dono perfetto che realizza il progetto d’amore per la redenzione del mondo, Gesù si immola liberamente per la salvezza dell’umanità. “La Chiesa - ha scritto il mio amato predecessore Giovanni Paolo II - ha ricevuto l’Eucaristia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza” (Enc. Ecclesia de Eucharistia, 11).A perpetuare questo mistero salvifico nei secoli, sino al ritorno glorioso del Signore, sono destinati i presbiteri, che proprio in Cristo eucaristico possono contemplare il modello esimio di un “dialogo vocazionale” tra la libera iniziativa del Padre e la fiduciosa risposta del Cristo. Nella celebrazione eucaristica è Cristo stesso che agisce in coloro che Egli sceglie come suoi ministri; li sostiene perché la loro risposta si sviluppi in una dimensione di fiducia e di gratitudine che dirada ogni paura, anche quando si fa più forte 1’esperienza della propria debolezza (cfr Rm 8,26-30), o si fa più aspro il contesto di incomprensione o addirittura di persecuzione (cfr Rm 8,35-39).
Canto: Vocazione

3° lettore:  Questo intreccio d'amore tra l'iniziativa divina e la risposta umana è presente pure, in maniera mirabile, nella vocazione alla vita consacrata. Ricorda il Concilio Vaticano II: "I consigli evangelici della castità consacrata a Dio, della povertà e dell'obbedienza, essendo fondati sulle parole e sugli esempi del Signore, e raccomandati dagli Apostoli, dai Padri, dai dottori e dai pastori della Chiesa, sono un dono divino, che la Chiesa ha ricevuto dal suo Signore e con la sua grazia sempre conserva" (Cost. Lumen gentium, 43). Ancora una volta, è Gesù il modello esemplare di totale e fiduciosa adesione alla volontà del Padre, a cui ogni persona consacrata deve guardare. Attratti da lui, fin dai primi secoli del cristianesimo, molti uomini e donne hanno abbandonato famiglia, possedimenti, ricchezze materiali e tutto quello che umanamente è desiderabile, per seguire generosamente il Cristo e vivere senza compromessi il suo Vangelo, diventato per essi scuola di radicale santità. Anche oggi molti percorrono questo stesso esigente itinerario di perfezione evangelica, e realizzano la loro vocazione con la professione dei consigli evangelici. La testimonianza di questi nostri fratelli e sorelle, nei monasteri di vita contemplativa come negli istituti e nelle congregazioni di vita apostolica, ricorda al popolo di Dio “quel mistero del Regno di Dio che già opera nella storia, ma attende la sua piena attuazione nei cieli” (Esort. ap. postsinodale Vita consecrata, 1).
Canto: Canzone di S. Damiano

4° lettore:  Chi può ritenersi degno di accedere al ministero sacerdotale? Chi può abbracciare la vita consacrata contando solo sulle sue umane risorse? Ancora una volta, è utile ribadire che la risposta dell'uomo alla chiamata divina, quando si è consapevoli che è Dio a prendere l'iniziativa ed è ancora lui a portare a termine il suo progetto salvifico, non si riveste mai del calcolo timoroso del servo pigro che per paura nascose sotto terra il talento affidatogli (cfr Mt 25,14-30), ma si esprime in una pronta adesione all'invito del Signore, come fece Pietro quando non esitò a gettare nuovamente le reti pur avendo faticato tutta la notte senza prendere nulla, fidandosi della sua parola (cfr Lc 5,5). Senza abdicare affatto alla responsabilità personale, la libera risposta dell'uomo a Dio diviene così "corresponsabilità", responsabilità in e con Cristo, in forza dell’azione del suo Santo Spirito; diventa comunione con Colui che ci rende capaci di portare molto frutto (cfr Gv 15,5).Emblematica risposta umana, colma di fiducia nell'iniziativa di Dio, è l'"Amen" generoso e pieno della Vergine di Nazaret, pronunciato con umile e decisa adesione ai disegni dell'Altissimo, a Lei comunicati dal messo celeste (cfr Lc 1,38). Il suo pronto "si" permise a Lei di diventare la Madre di Dio, la Madre del nostro Salvatore. Maria, dopo questo primo "fiat", tante altre volte dovette ripeterlo, sino al momento culminante della crocifissione di Gesù, quando "stava presso la croce", come annota l'evangelista Giovanni, compartecipe dell'atroce dolore del suo Figlio innocente. E proprio dalla croce, Gesù morente ce l'ha data come Madre ed a Lei ci ha affidati come figli (cfr Gv 19,26-27), Madre specialmente dei sacerdoti e delle persone consacrate. A Lei vorrei affidare quanti avvertono la chiamata di Dio a porsi in cammino nella via del sacerdozio ministeriale o nella vita consacrata. Cari amici, non scoraggiatevi di fronte alle difficoltà e ai dubbi; fidatevi di Dio e seguite fedelmente Gesù e sarete i testimoni della gioia che scaturisce dall'unione intima con lui. Ad imitazione della Vergine Maria, che le generazioni proclamano beata perché ha creduto (cfr Lc 1,48), 
impegnatevi con ogni energia spirituale a realizzare il progetto salvifico del Padre celeste, coltivando nel vostro cuore, come Lei, la capacità di stupirvi e di adorare Colui che ha il potere di fare “grandi cose” perché Santo è il suo nome (cfr ibid., 1,49).

Canto: Ave Maria

Racconto- testimonianza dell’esperienza vocazionale di Fra Antonello

Preghiere di intercessioni

Cel: Fratelli e sorelle, Gesù buon pastore ha messo davanti ai nostri occhi l’umanità tutta. È come un grande campo ricco di speranze, ma che ha bisogno di chi continui ad annunciare con la vita e la parola la novità e la salvezza del Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. Per questo lasciamo sgorgare dal nostro cuore invocazioni e preghiere, anche per intercessione di Maria, madre sua e madre nostra. 

Ass: Ascoltaci o Padre

Preghiamo per la santa Chiesa. Essa ha bisogno di solide vocazioni al sacerdozio, al diaconato, alla vita religiosa. Perché i chiamati sappiano sostenere con la carità operosa la vita della comunità, sappiano educare alla fede i piccoli, animare alla coerenza i giovani, confortare gli anziani e i malati, preparare i moribondi all’incontro con Dio. Preghiamo.

Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti. A loro è stato affidato il servizio pastorale del Popoli di Dio. Perché amino i loro fratelli con il cuore di Cristo, e siano disposti a spendere per loro tutte le forze e la stessa vita,. Preghiamo.

Per i giovani e le giovani che hanno udito l’invito del Signore a seguirlo da vicino. Perché susciti in loro la forza di donazione totale, in modo che corrispondano generosamente al dono dello Spirito. Preghiamo.

Per le nostre comunità,  le parrocchie e le nostre famiglie che le compongono siano i luoghi dell’educazione cristiana e della crescita nella fede. Perché noi sappiamo coltivare i germi di vocazione al ministero pastorale e alla vita consacrata per il Regno, che il Signore ha seminato tra noi,. Preghiamo.
Per il nostro fratello Antonello che sarà consacrato diacono per l’imposizione delle mani e l’invocazione dello Spirito Santo, perché il Signore liberi il suo cuore da ogni dubbio, fragilità, egoismo e lo riempia del suo amore, unico, capace di trasformare e di rendere nuova la vita di ogni uomo. Preghiamo

Perché il servizio, il dono di se stesso, l’accoglienza, il rispetto, la preghiera, la conversione siano i progetti del cuore e il programma di fra Antonello nell’accingersi a ricevere il dono dello Spirito che lo renderà servo come Cristo lo fu del Padre per il bene e la salvezza del mondo. Preghiamo

Per tutti i diaconi permanenti e non perché siano, nel mondo e nel cuore della Chiesa, l’immagine di Cristo servo, docile ed obbediente per l’edificazione e la santificazione del santo popolo di Dio. Preghiamo

Intercessioni libere

Cel: O Padre misericordioso, in Cristo tuo Figlio ci ha offerto il modello del vero Pastore che chiama per nome e guida ai pascoli della vita. Rendici attenti alla sua voce e solleciti sulle sue orme nella via della verità e dell’amore. Te lo chiediamo con la preghiera che Gesù Cristo ci ha insegnato: Padre Nostro
Preghiera del S. Padre per le vocazioni

Vergine Maria, umile Figlia dell’Altissimo, in te s’è compiuto in modo mirabile il mistero della divina chiamata. Tu sei l’immagine di ciò che Dio compie in chi a Lui si affida; in te la libertà del Creatore ha esaltato la libertà della creatura. Colui che è nato nel tuo grembo ha congiunto in un solo volere  la libertà salvifica di Dio e l’adesione obbediente dell’uomo. Grazie a te, la chiamata di Dio si salda definitivamente con la risposta dell’uomo-Dio. Tu primizia di una vita nuova, custodisci per tutti noi il “Sì” generoso della gioia e dell’amore verso Dio e verso il prossimo. Giovane figlia di Sion, Stella del mattino che guidi i passi dell’umanità attraverso il Grande Giubileo verso l’avvenire, orienta la gioventù del nuovo millennio verso Colui che è “la luce vera che illumina ogni uomo”.

Amen.
Benedizione finale

Canto:   Adoriamo il Sacramento
